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1. Elementi di interesse paesaggistico, storico e culturale 
 

Nel Bacino Brugiana è presente una sola cava dismessa a cielo aperto, la cava Alta Francè. L’area 
della cava è localizzata lungo le pendici sud-occidentali del Monte Brugiana (964 m), ad una quota 
di 750 m s.l.m., in una zona intensamente vegetata. La Scheda 17 del PIT (Figura 1) rileva per 
questo bacino un notevole impatto paesaggistico, infatti riporta che: “Non è consentita l’attività di 
escavazione all’interno del bacino dismesso di Brugiana, fermo restando gli eventuali interventi di 
riqualificazione paesaggistica e ambientale.”. Nell'area del Bacino Brugiana affiorano 
prevalentemente varietà di Marmi a crinoidi dell’Unità di Massa appartenenti alle categorie dei 
Marmi ordinari.  

All’interno del bacino estrattivo non è presente alcuna rilevante testimonianza storica o colturale 
connessa con l’attività estrattiva né sentieri del CAI. 

 
Figura 1: Stralcio della Scheda 17 del PIT. 
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2. Quote di escavazione previste dal PABE per il Bacino Brugiana 
 

Il Bacino Brugiana copre una superficie di 76,115 mq, corrispondenti allo 0,08% del territorio 
comunale di Massa. Il Bacino Brugiana costituisce l’1,6 % della somma della superficie totale dei 
bacini estrattivi del Comune di Massa ed è quindi il più piccolo bacino estrattivo del Comune.  

I marmi all’interno del bacino occupano un’area di 72.990 mq, equivalenti al 96 % dell’estensione 
del bacino.  

Il presente PABE non prevede la prosecuzione delle attività estrattive della cava Alta Francè e 
pertanto non sono assegnate quote d’estrazione (Elaborato N). 

  

3. Contesto normativo di riferimento 
 

Per il Bacino Brugiana, oltre al contesto normativo di riferimento nazionale, regionale e del Parco 
Alpi Apuane (citato nell’Elaborato H – Relazione descrittiva a livello dell’Ambito Territoriale), 
sono state seguite le indicazioni/prescrizioni della Scheda 17 – Bacino Brugiana e Bacino 
Combratta (quest’ultimo all’interno del Comune di Carrara e non trattato nel presente PABE) del 
PIT-PPR, che comprende: 

- un inquadramento territoriale schematico; 
 

- una indicazione dei Beni Paesaggistici (art. 134 D.LGS 42/2004) relazionati col bacino 
estrattivo; 
 

- una indicazione dei valori paesaggistici; 
 

- il confronto tra quattro soglie temporali individuate da altrettante ortofoto; 
 

- la documentazione fotografica recente e storica; 
 

- le criticità; 
 

- gli obiettivi di qualità; 
 

- le prescrizioni. 

 

4. Infrastrutture e connessioni con il sistema infrastrutturale 
comunale (Tavola QP 4b) 

 

La Cava Alta Francè è dotata di strada sterrata di arroccamento, attualmente in cattivo stato di 
conservazione, che inizia dalla località Casella, raggiungibile dalla frazione di Bergiola Maggiore. 
L’assetto infrastrutturale di collegamento con il bacino estrattivo rimane invariato.  
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5. Il trasporto dei materiali ornamentali e dei derivati 
 

Il presente Piano non prevede la riattivazione dell’attività estrattiva.  

 

6. Iniziative e interventi per la valorizzazione turistico-culturale 
 

Il presente Piano non prevede attività per la valorizzazione turistico – culturale del bacino 
estrattivo. 

 

7. Elaborati cartografici del Quadro propositivo 
 

Il Quadro Propositivo del Bacino Brugiana è stato riportato su ortofoto alla scala 1:2.000; l’ortofoto 
utilizzata (Regione Toscana 2009, precisione 20 cm) è quella più recente disponibile e quella di 
migliore qualità. L’utilizzo dell’ortofoto come base progettuale del Quadro Propositivo consente 
una visione chiara di una serie di elementi significativi per la progettazione come lo stato della 
vegetazione, il grado di rinaturalizzazione dei ravaneti, la condizione della viabilità interna alla 
cava ecc… Questa ortofoto è stata utilizzata per le quattro tavole e per lo stato progettuale 
dell’attività estrattiva tridimensionale (modello 3D) del Quadro Propositivo del Bacino Brugiana:  

- Stato attuale dell’attività estrattiva (Tavola QPB 17.1); 
 

- Stato autorizzato dell’attività estrattiva (Tavola QPB 17.2); 
 

- Stato propositivo dell’attività estrattiva (Tavola QPB 17.3); 
 

- Carta dei vincoli e delle aree da destinare alla tutela paesaggistica totale o parziale (Tavola 
QPB 17.4); 
 

- Stato progettuale dell’attività estrattiva tridimensionale (Tavola QPB 17.5). 

 

Tavola “Stato attuale dell’attività estrattiva” (QPB 17.1) 
 

Questa Tavola, oltre agli elementi comuni a tutte le tavole del PABE (Aree contigue di cava, 
viabilità di cava, viabilità esterna, limiti amministrativi, ecc…), descrive lo stato attuale della 
coltivazione del Bacino Brugiana e comprende:  

- Perimetro del sito estrattivo dismesso, in base alla fotointerpretazione delle ortofoto più 
recenti e a sopralluoghi di campagna. Il perimetro di sito estrattivo dismesso della cava Alta 
Francè comprende il piazzale antistante ai fronti di coltivazione alla quota 900 m s.l.m., 
un’area di servizio prospiciente ad un piccolo fabbricato di ricovero operai; 
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- Ravaneti: è presente all’esterno del sito estrattivo e in area contigua di cava, un ravaneto 
antistante i fronti di coltivazione che risulta essere completamente rinaturalizzato.  
 

Tavola “Stato autorizzato dell’attività estrattiva” (QPB 17.2) 
 

Questa Tavola non è stata prodotta per il Bacino Brugiana in quanto non esistono perimetri 
d’escavazione autorizzati. 

  

Tavola “Stato propositivo dell’attività estrattiva” (QPB 17.3) 
 

In questa Tavola il PABE, sulla base degli studi e delle indagini contenuti nel quadro conoscitivo e 
degli esiti del quadro valutativo, individua e definisce le proprie previsioni attraverso 
l’articolazione del bacino estrattivo in “aree” a diversa destinazione, a cui corrispondono specifiche 
disposizioni normative e attuative, descritte nelle Norme Tecniche di Attuazione (NTA, Elaborato 
B).  

In particolare, lo stato propositivo dell’attività estrattiva del Bacino Brugiana individua e definisce 
la seguente articolazione territoriale (Figura 2): 

- Aree di tutela e conservazione dei valori paesaggistici (Tp): quest’area occupa la quasi 
totalità del bacino. Le aree a tutela e conservazione paesaggistica ammontano a 66.413 mq, 
che rappresentano l’87 % del totale del bacino. Con questo campo intendiamo identificare 
le aree in cui, per tutta la durata del presente Piano Attuativo, non sono previste attività 
significative a modifica dell’attuale situazione paesaggistica.  
 

- Cava rinaturalizzata (Cr): con la sigla Cr è stata indicata la porzione centrale della cava 
Alta Francè, comprendente i fronti d’escavazione e il piazzale di cava. L’area di cava 
costituisce il 13 % con un ammontare di 9.708 mq. 
 

 
Figura 2: Partizioni percentuali del quadro propositivo del Bacino Brugiana. 

 

Progettazione Bacino 17 - Brugiana

%Tp + Cr % Ra % Ec
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Tavola “Carta dei vincoli e delle aree da destinare alla tutela paesaggistica 
totale o parziale” (QPB 17.4) 
 

In questa Tavola, oltre a vincoli del D. Lgs. 42/2004 è riportata la superficie in cui è prevista la 
tutela e conservazione dei valori paesaggistici (Tp). 

La Tavola riporta: 

- i vincoli dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004, Lettere g (territori coperti da foreste o boschi) e f 
(Parco Regionale delle Alpi Apuane); 
 

- aree da destinare alla tutela paesaggistica, che comprendono tutte quelle aree in cui non è 
prevista alcuna modifica paesaggistica (Tp).  
 
 

Modello 3D “Stato progettuale dell’attività estrattiva tridimensionale” (QPB 
17.5) 
 

Per completare la rappresentazione del Quadro propositivo del Bacino Brugiana è stato realizzato 
un modello 3D (Stato progettuale dell’attività estrattiva tridimensionale QPB 17.5, Figura 3) che 
facilita il confronto tra la morfologia e le diverse partizioni degli elaborati cartografici del Piano 
Propositivo stesso. Il Modello 3D è ottenuto sovrapponendo un Modello Digitale del Terreno 
(DEM) alla relativa ortofoto. Per il Bacino Brugiana le ortofoto utilizzate sono, come già detto, 
quelle della Regione Toscana del 2009 e il DEM è ricavato dal LiDAR della Regione Toscana 
stessa. Questa soluzione permette il massimo della precisione nella sovrapposizione tra immagine 
fotografiche e rilievo del DEM.  
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Figura 3: Stato progettuale tridimensionale dell’attività estrattiva del Bacino Brugiana. Le partizioni riportate sulla Tavola QPB 
17.3 sono proiettate su un modello tridimensionale del terreno e sulla relativa ortofoto. 

 

8. Criteri di progettazione adottati per la tutela del territorio e 
dell’ambiente 

 

Le previsioni e la conseguente disciplina del PABE riferita alle singole “Aree” così come 
precedentemente descritte e rappresentate nelle tavole citate sopra, costituiscono il quadro di 
riferimento con valore ed efficacia prescrittiva, ai fini della formazione ed approvazione dei 
“Progetti definitivi” e delle relative autorizzazioni all’esercizio dell’attività estrattiva (piani di 
ripristino) e sono richiamati nelle Norme Tecniche di Attuazione (NTA, Elaborato B). 

Obiettivo principale del quadro propositivo è l’escavazione delle quote sostenibili previste dal 
Piano Regionale Cave (PRC), cercando di garantire il massimo della tutela paesaggistica e 
ambientale. 
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8.1. Intervisibilità: 
 

Il Bacino Brugiana rientra tra i bacini del Comune di Massa con visibilità molto alta dall’esterno 
del bacino del fiume Frigido e dalla costa (Tavola QCB 17.11.1, Figura 4).  

 
Figura 4: Tavola 17.11.1 – Carta dell’intervisibilità ponderata del Bacino Brugiana. 

 

8.2. Consumo di suolo vergine: 
 

Il Piano attuativo per il Bacino Brugiana non prevede alcuna coltivazione, di conseguenza nessun 
consumo di suolo vergine.   

 

8.3. Interferenza con le aree boscate: 
 

Il Piano Attuativo del Bacino Brugiana non prevede la prosecuzione dell’attività estrattiva, di 
conseguenza non saranno impattate le aree boscate (così come definite dall’ art. 142 del D.Lgs 
42/2004).  
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8.4. Ravaneti: 
 

All’esterno del sito estrattivo e in area contigua di cava è presente un ravaneto antistante i fronti di 
coltivazione, già rinaturalizzato e che ovviamente non sarà più alimentato.  

La distinzione di questo ravaneto all’interno delle categorie possibili è stata fatta basandosi sulle 
linee guida del parco delle Alpi Apuane in materia di gestione dei ravaneti (Parco Regionale delle 
Alpi Apuane, 2019) e sulla carta per la pianificazione dei ravaneti del Parco Alpi Apuane. 

 

8.5. Vincoli paesaggistici e zone di protezione: 
 

I vincoli paesaggistici e le zone di protezione sono riportati nelle tavole del Quadro Conoscitivo 
(QC2b e QC3b) e nelle tavole del Quadro Propositivo (QPB 17.3 e QPB 17.4). Le passate 
coltivazioni non hanno interessato le zone di protezione paesaggistica.  

 

- ZPS (Direttiva 92/43/CE) 
 

Nei dintorni del bacino estrattivo non sono presenti zone di protezione paesaggistica ZPS (Zona di 
protezione speciale). 

 

Habitat di interesse comunitario  
 

Le passate coltivazioni non hanno interessato le aree relative agli Habitat naturalistici di interesse 
comunitario (Progetto HaSCITu).  

 

- Geositi  
 

All’interno del Bacino Brugiana non sono segnalati geositi del Parco Alpi Apuane. 

 

Sorgenti 
 

Le tavole idrogeologiche QC 6b e QCB 17.5 mostrano al limite meridionale del Bacino Brugiana, 
circa a quota 490 m s.l.m., una sorgente captata (Bozzi; 2 l/sec). Inoltre, poco a ovest del bacino, a 
quota di circa 590 m s.l.m. è presente una seconda sorgente, captata, di dimensioni minori (Pastore; 
1 l/sec), e ancora più a ovest, a quota 505 m s.l.m., è presente la sorgente non captata Colombera. 
Di queste tre sorgenti, una (Bozzi) è di contatto tra Marmo a Crinoidi e il Verrucano s.l., le altre 
due di portata minore (Pastore e Colombera) sono piccole sorgenti che hanno il loro bacino di 
alimentazione nella coltre detritica superficiale. Poiché l’attività di cava è cessata da tempo il 
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rischio è limitato ai residui di marmettola eventualmente ancora presenti sui vecchi piazzali e nel 
ravaneto. 

La tavola idrologica QC 7b, che riporta le aree di alimentazione delle principali sorgenti e le 
principali direttrici di deflusso sotterraneo del sistema idrogeologico carbonatico, derivata dallo 
studio del Centro di GeoTecnologie sul Corpo Idrico Significativo delle Alpi Apuane (Regione 
Toscana, 2007), mostra che il Bacino Brugiana si trova in una zona a monte della sorgente di 
Materna. Si rileva inoltre nei pressi del Bacino Brugiana l’imbocco di una grotta ad una distanza di 
circa 700 m, ad una quota di 790 m s.l.m.  

In conclusione si ritiene che, vista la cessazione dell’attività della cava le possibilità di interazione 
tra i prodotti di lavorazione della cava stessa e le sorgenti dell’area siano assai remote. 

 

Creste 
 

Non ci sono state interazioni dell’attività del Bacino Brugiana con le creste e le altre emergenze 
morfologiche della zona. 
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8.6.  Analisi dei vincoli paesaggistici all’interno del Bacino Brugiana 
 

Disciplina 
 

Obiettivi 
 

Direttive 
 

Prescrizioni 
VALUTAZIONE   DELLE   SCELTE 
DEL PIANO ATTUATIVO 

Art 11 I parchi e le 
riserve nazionali o 
regionali,     nonché      i 
territori di protezione 
esterna1 dei parchi 
(art.142. c.1, lett. f, 
Codice) 

Gli strumenti della pianificazione 
territoriale, gli atti di governo 
del territorio, i piani di settore e 
gli interventi devono perseguire 
i seguenti obiettivi: 
a - garantire la permanenza e 
la riconoscibilità dei caratteri 
paesaggistici, 
storicoidentitari,  
ecosistemici e 
geomorfologici, la loro 
gestione e tutela integrata; 
b – promuovere la 
conservazione, il recupero, la 
valorizzazione e la fruizione 
sostenibile del patrimonio 
paesaggistico, ecosistemico e 
storico-culturale; 
c - promuovere il 
mantenimento e il recupero 
delle attività tradizionali, 
identitarie dei luoghi, quali 
elementi fondativi dei 
caratteristici paesaggi locali e 
delle attività comunque 
funzionali alla  loro 
manutenzione    e 
conservazione attiva anche 
tenuto conto della peculiarità 
dell’attività  estrattiva 
storicamente presente nelle 
Apuane; 
d - garantire che gli interventi 
di trasformazione non 
compromettano  la 
conservazione dei caratteri 
identitari, l’integrità 
percettiva, la riconoscibilità e 
la leggibilità dei paesaggi 
protetti; 
e - promuovere il 
mantenimento, e l'eventuale 
recupero, della continuità 
paesaggistica ed ecologica tra 
le aree protette e le aree 
contigue quale elemento di 
connessione tra aree protette 
e   territorio   adiacente   e   le 

– L’ente parco e gli altri organi istituzionali, ove 
competenti, provvedono a definire strategie, 
misure e regole/discipline volte a: 
a - garantire la coerenza delle politiche di 
gestione dei beni tutelati di cui al presente 
articolo con la conservazione dei valori, il 
perseguimento degli obiettivi e il superamento 
degli elementi di criticità, così come individuati 
dal Piano Paesaggistico; 
b - evitare le attività suscettibili di depauperare il 
valore estetico –percettivo dell’area protetta, 
tutelando gli scenari, i coni visuali, i bersagli 
visivi (fondali, panorami, skyline) e tutti gli 
elementi che contribuiscono alla riconoscibilità 
degli aspetti identitari e paesaggistici dei beni 
tutelati di cui al presente articolo; 
c - evitare nuovi carichi insediativi oltre i limiti 
del territorio urbanizzato, favorendo politiche di 
recupero e riutilizzo del patrimonio edilizio 
esistente; 
d - riqualificare le aree che presentano situazioni 
di compromissione paesaggistica, relative ad 
interventi non correttamente inseriti nel contesto, 
superando i fattori di detrazione visiva e 
promuovere lo sviluppo di attività economiche 
paesaggisticamente compatibili e l’eventuale 
delocalizzazione delle attività incongrue; 
e - favorire la riqualificazione paesaggistica 
nelle aree protette delle discariche di cave e 
miniere abbandonate; 
f- nei territori di protezione esterna le 
eventuali attività estrattive autorizzate devono 
essere indirizzate alla coltivazione di materiali 
di eccellenza tipici della zona ricorrendo a 
tecniche estrattive di accertata compatibilità 
paesaggistica e ambientale. 

a - Nei parchi e nelle riserve nazionali o regionali non sono 
ammesse: 
1 -  nuove  previsioni  fuori  dal  territorio  urbanizzato  di 
attività industriali/artigianali, di medie e grandi strutture di 
vendita, di depositi a cielo aperto di qualunque natura che 
non adottino soluzioni atte a minimizzare l’impatto visivo e 
di quelli riconducibili ad attività di cantiere, qualora non 
coerenti con le finalità istitutive, ad eccezione di quanto 
necessario allo svolgimento delle attività agrosilvopastorali; 
2 - l’apertura di nuove cave e miniere salvo quanto 
previsto alla lettera c); 
3 - le discariche e gli impianti di incenerimento dei rifiuti 
autorizzati come impianti di smaltimento (All.B parte IV del 
D.Lgs. 152/06) ad eccezione degli impianti finalizzati al 
trattamento dei rifiuti prodotti all’interno dell’area del  
parco; 
4 - la realizzazione di campi da golf; 
5 - gli interventi di trasformazione in grado di 
compromettere in modo significativo i valori paesaggistici 
così come riconosciuti dal Piano; 
6 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la 
sicurezza stradale) che possano interferire negativamente o 
limitare le visuali panoramiche , gli scenari, i coni visuali, i 
bersagli visivi (fondali, panorami, skyline). 
b- Nei territori di protezione esterna non sono ammessi: 
1 - gli interventi di trasformazione in grado di 
compromettere in modo significativo i valori e le funzioni 
ecologiche e paesaggistiche degli elementi della rete 
ecologica regionale come individuata dal Piano 
Paesaggistico, e quelli che possano interrompere la 
continuità degli assetti paesaggistici ed eco sistemici con 
l’area protetta; 
2 - gli interventi di trasformazione che interferiscano 
negativamente con le visuali da e verso le aree protette; 
3 - l’apertura di nuove cave e miniere o l’ampliamento di 
quelle autorizzate nelle vette e nei crinali fatto salvo 
quanto previsto alla lettera c. 
c - Per le attività estrattive ricadenti all’interno dei 
territori di protezione esterna del Parco delle “Alpi 
Apuane“ (Aree Contigue di Cava), nel rispetto dell’art. 
19 della Disciplina del Piano, e di quanto specificato 
all’Allegato 5, vigono le seguenti ulteriori norme: 
1 - I comuni nell’ambito del procedimento autorizzativo 
accertano che le attività estrattive non interessino vette e 
crinali integri, in quanto non oggetto di precedenti 
attività estrattive, né cave rinaturalizzate. 
- Le attività estrattive oggetto di nuova autorizzazione 
non  devono  interferire  con  sentieri,  percorsi  e  punti 

Come risulta dalle tavole del quadro 
conoscitivo (QC 2b, QC 3b) e dalla 
Tavola QPB 17.4 del quadro 
propositivo le perimetrazioni della 
lettera f. del Codice interessano il 
bacino estrattivo Brugiana in quanto 
Bacino corrispondente alle Aree 
contigue del Parco delle Alpi Apuane. 
Per il Bacino Brugiana, secondo 
quanto esposto alla lettera f del comma 
11.3, vale quanto specificato nelle 
schede di bacino di cui all’Allegato 5 
del PIT/PPR. 
 
Il PABE per il Bacino Brugiana del 
comune di Massa ha articolato il 
Bacino, sulla base di quanto contenuto 
nel Quadro Generale, nel Quadro 
Conoscitivo a livello di Ambito 
Territoriale, nel Quadro Conoscitivo a 
livello di singolo bacino, e nel Quadro 
Valutativo, tenendo conto dei vincoli 
esistenti, degli habitat naturalistici e 
delle quantità sostenibili secondo il 
Piano Regionale Cave (PRC), nelle 
seguenti partizioni, osservabili nella 
tavola QPB 17.3 – Stato propositivo 
dell’attività estrattiva: 
 
- Aree di tutela paesaggistica totale o 
parziale (Tp), quali aree in cui non è 
consentita l'attività estrattiva; 

 
- Aree di cava rinaturalizzata (Cr), 
quali aree nelle quali si trova una cava 
dismessa, attualmente parzialmente o 
totalmente rinaturalizzata.  
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Disciplina 

 
Obiettivi 

 
Direttive 

 
Prescrizioni 

VALUTAZIONE   DELLE   SCELTE 
DEL PIANO ATTUATIVO 

 componenti della Rete 
Natura 2000. 

 panoramici accessibili al pubblico individuati negli 
strumenti della pianificazione territoriale quali elementi 
primari di significativa valenza paesaggistica. 
3 - La realizzazione di nuova viabilità di servizio alle 
attività estrattive che interessi aree integre è ammessa a 
condizione che consista in un intervento che non aggravi 
le criticità paesaggistiche del Bacino e che nell’ambito 
dell’autorizzazione sia previsto il ripristino dei luoghi. 
4 - Sono definite rinaturalizzate le cave riconosciute tali 
dai piani attuativi. 
5 - Sono definiti interventi di riqualificazione 
paesaggistica quelli finalizzati a perseguire il 
miglioramento della qualità paesaggistica delle cave e dei 
ravaneti. Nell’ambito di tali interventi, eventuali attività 
di escavazione sono consentite limitatamente alle 
quantità necessarie alla rimodellazione dei fronti di cava 
ai fini di cui sopra. 
6 - Sono comunque fatti salvi gli interventi imposti da 
provvedimenti delle autorità competenti in applicazione del 
DPR 128/59 del D.lgs. 624/96 e della Guida operativa per la 
prevenzione e sicurezza delle attività estrattive  della 
Regione Toscana e del servizio Sanitario della Toscana o 
comunque resi necessari a seguito di diffide, ordinanze o 
provvedimenti di sicurezza emanati dagli uffici di polizia 
mineraria o dal Comune o da altra autorità competente. 

 

Art. 12 I territori 
coperti da foreste e da 
boschi, ancorché 
percorsi o danneggiati 
dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di 
rimboschimento, come 
definiti  dall'articolo 2, 
commi 2 e 6, del decreto 
legislativo   18   maggio 
2001, n. 227. (art.142. 
c.1, lett. g, Codice) 

Gli strumenti della 
pianificazione territoriale, gli 
atti di governo del territorio, i 
piani di settore e gli interventi 
devono perseguire i seguenti 
obiettivi: 
a - migliorare l’efficacia dei 
sistemi forestali ai fini della 
tutela degli equilibri 
idrogeologici del territorio e 
della protezione dei rischi 
derivanti     da     valanghe     e 

Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli 
strumenti della pianificazione, negli atti di governo 
del territorio e nei piani di settore, ciascuno per la 
propria competenza, provvedono a: 
a - Riconoscere, anche sulla base delle 
elaborazioni del Piano Paesaggistico: 
1 - le aree di prevalente interesse naturalistico, 
con particolare riferimento ai nodi primari e 
secondari forestali della Rete Ecologica 
Regionale di cui all’Abaco regionale della 
Invariante “I caratteri ecosistemici dei paesaggi 
“del Piano Paesaggistico e alle aree interne ai 

a - Gli interventi di trasformazione, compresi quelli 
urbanistici ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a 
condizione che: 
1 - non comportino l’alterazione significativa permanente, in 
termini qualitativi e quantitativi, dei valori ecosistemici e 
paesaggistici (con particolare riferimento alle aree di 
prevalente interesse naturalistico e delle formazioni 
boschive che “caratterizzano figurativamente” il territorio), 
e culturali e del rapporto storico e percettivo tra ecosistemi 
forestali, agroecosistemi e insediamenti storici. Sono 
comunque fatti salvi i manufatti funzionali alla 
manutenzione e coltivazione del patrimonio boschivo o alle 

Come risulta dalla Tavola QC 2b e 
dalla Tavola QPB 17.3 le 
perimetrazioni della lettera g 
interessano solo marginalmente il 
Bacino Brugiana. 
Il PABE per il Bacino Brugiana non 
prevede la continuazione della 
coltivazione della cava al suo interno, 
perciò le piccole porzioni boscate al 
suo interno non saranno depauperate.  
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 caduta massi; 
b - tutelare la permanenza e 
la riconoscibilità dei caratteri 
e dei valori paesaggistici e 
storico-identitari dei territori 
coperti da boschi 
salvaguardando la varietà e 
la tipicità degli ambienti 
forestali; 
c - tutelare e conservare gli 
elementi forestali periurbani 
e planiziali per le loro 
funzioni di continuità 
paesaggistica tra questi e le 
matrici forestali collinari e 
montane; 
d - salvaguardare la varietà e 
la qualità degli ecosistemi 
forestali, con particolare 
riferimento alle specie e agli 
habitat forestali di interesse 
comunitario e regionale  e ai 
nodi primari e secondari 
della rete ecologica forestale 
riconosciuti tali dalle 
elaborazioni del Piano 
Paesaggistico; 
e - garantire che gli interventi 
di trasformazione non 
alterino i rapporti figurativi 
consolidati dei paesaggi 
forestali e non ne 
compromettano i valori 
ecosistemici, storico - 
culturali ed estetico- 
percettivi; 
f - recuperare i paesaggi 
agrari e pastorali di interesse 
storico, soggetti a 
ricolonizzazione forestale; 
g - contrastare la perdita 
delle aree agricole ad alto 
valore naturale e preservare 
le radure  identificabili come 
prati-pascoli, ancorché 

sistemi di Aree protette e Natura 2000; 
2 - le formazioni boschive che “caratterizzano 
figurativamente” il territorio quali: 
- boschi di latifoglie mesofile a prevalenza di 
faggio e/o abetine; 
- boschi di latifoglie a prevalenza di specie 
quercine; 
- castagneti da frutto; 
- boschi di altofusto di castagno; 
- pinete costiere; 
- boschi planiziari e ripariali; 
- leccete e sugherete; 
- macchie e garighe costiere; 
- elementi forestali isolati e paesaggisticamente 
emergenti e caratterizzanti; 
3 - i paesaggi rurali e forestali storici (come 
riconosciuti dalle elaborazioni del Piano 
Paesaggistico e dalla legislazione nazionale e 
regionale vigente in materia). 
b - Definire strategie, misure e regole /discipline 
volte a: 
1 - promuovere la gestione forestale sostenibile 
finalizzata alla tutela degli ecosistemi forestali di 
valore paesaggistico e naturalistico nonché della 
loro funzione di presidio idrogeologico e delle 
emergenze vegetazionali; 
2 - promuovere tecniche selvicolturali volte a 
contenere e/o contrastare la diffusione di specie 
aliene invasive soprattutto nelle zone di elevato 
valore paesaggistico e naturalistico; 
3 - evitare che gli interventi di trasformazione e 
artificializzazione delle aree e delle formazioni 
boschive, di cui al presente comma lettera a, 
riducano i livelli e qualità e naturalità degli 
ecosistemi e alterino i rapporti figurativi 
consolidati dei paesaggi forestali e ne 
compromettano i valori, storicoculturali ed 
esteticopercettivi; 
4 - favorire il recupero delle attività agro-silvo- 
pastorali, al fine della conservazione dei caratteri 
storicoidentitari e dei valori paesaggistici da esso 
espressi; 
5 - tutelare i caratteri tipologici e morfologici 
degli insediamenti, degli edifici e dei manufatti 
di valore storico e architettonico, con particolare 
riferimento alle testimonianze della cultura agro - 

attività antincendio, nonché gli interventi di recupero degli 
edifici esistenti e le strutture rimovibili funzionali alla 
fruizione pubblica dei boschi; 
2 - non modifichino i caratteri tipologici-architettonici del 
patrimonio insediativo di valore storico ed identitario, 
mantenendo la gerarchia tra gli edifici (quali ville, fattorie, 
cascine, fienili, stalle); 
3 - garantiscano il mantenimento, il recupero e il ripristino 
dei valori paesaggistici dei luoghi, anche tramite l’utilizzo di 
soluzioni formali, finiture esterne e cromie compatibili con i 
caratteri del contesto paesaggistico. 
b - Non sono ammessi: 
1 - nuove previsioni edificatorie che comportino consumo di 
suolo all’interno delle formazioni boschive costiere che 
“caratterizzano figurativamente” il territorio, e in quelle 
planiziarie, così come riconosciuti dal Piano Paesaggistico 
nella “Carta dei boschi planiziari e costieri“di cui all'Abaco 
regionale della Invariante “I caratteri ecosistemici dei 
paesaggi”, ad eccezione delle infrastrutture per la mobilità 
non diversamente localizzabili e di strutture a carattere 
temporaneo e rimovibile; 
2 - l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la 
sicurezza stradale) che possano interferire o limitare 
negativamente le visuali panoramiche. 
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 arborati, mediante la 
salvaguardia delle 
tradizionali attività agro- 
silvo-pastorali; 
h - promuovere la 
valorizzazione e la fruizione 
delle risorse del patrimonio 
storico artistico, ambientale e 
paesaggistico rappresentato 
dal bosco, con particolare 
riferimento alle  zone 
montane e a quelle a rischio 
di abbandono; 
i - valorizzare le produzioni 
locali legate alla presenza del 
bosco e promuoverne forme 
di fruizione  sostenibile, 
anche al fine di ricostituire le 
relazioni tra il bosco e le 
comunità . 

silvo-pastorale favorendone il recupero e il riuso 
compatibile con i valori del contesto 
paesaggistico; 
6 - potenziare e valorizzare le attività 
economiche tradizionali nel campo della 
selvicoltura, e delle attività  connesse,  in 
particolar modo nelle zone montane e nelle aree 
economicamente svantaggiate; 
7 - incentivare, laddove possibile anche mediante 
idonee misure contrattuali, il mantenimento e/o 
recupero: 
- dei castagneti da frutto; 
- dei boschi di alto fusto di castagno; 
- delle pinete costiere; 
- delle sugherete; 
- delle sistemazioni idraulico-agrarie e forestali 
quali ciglionamenti, lunette, terrazzamenti, 
acquidocci, scoline, fossi; 
8 - promuovere il recupero e la manutenzione 
della sentieristica, garantendone, ove possibile, 
l’accessibilità e la fruizione pubblica; 
9 - perseguire la tutela, il miglioramento e la 
valorizzazione paesaggistica e naturalistica, delle 
proprietà pubbliche forestali, con particolare 
riferimento al patrimonio agricolo forestale 
regionale e alle proprietà comunali. 
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